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Il costo dell'attrezzatura di uno studente 

Scuola dell'obbligo: 80.000 
lire per mandarci un figlio 

Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / Italsider 

«Nessuna fiducia in questo governo 
lo giudicheremo dai provvedimenti» 

Tutto è aumentato: dalle cartelle, ai quaderni, alle penne — Gl i inganni del- ! I lavoratori sono stanchi di compiere sacrifici - E' necessario che si affrontino le riforme della casa, dei trasporti, 
la pubblicità — Iniziativa promozionale di alcuni supermercati c i t tadini j della sanità, dell'agricoltura - Giudizi differenziati sull'astensione del PCI - Sentito il problema dell'equo canone 

Mancano Ire settimane all'inizio del nuovo anno scolastico, 
e mai come ora esso comincia all'ombra di profonde polemi
che: lo scandalo della < fuga » delle tracce dei temi, I bivac
chi di persone che vogliono assicurare l'iscrizione ai propri 
figli, la minaccia di sospensione degli esami di riparazione. 
la perenne mancanza di aule. K oltre a questi problemi, che 
gettano nell'insicurezza e la- i 
sciano all'improvvisazione la ! 
vita del mondo scolastico, al- ' 
tri ancora sono causa di pie- ! 
occupazione, in questi ultimi 
giorni, per quanti devono 
mantenere agli studi i propri 
figli. Ci riferiamo al costo 
della attrezzatura di cui uno 
studente ha bisogno per svol
gere la propria attività. 

Girando per i supermerca
ti della città si può notare una 
certa uniformità di prezzi. 
Con variazioni dipendenti dal
l'azione promozionale che 
ogni azienda esercita su que
sto o su quel prodotto. Al
cuni esempi: una cartella ro
sta da un minimo di 4.200 
lire a un massimo di 9.800 
per modelli di miglior quali
tà ; uno standard medio oscil
la intorno alle 5.800 lire. 

Molto più economica una 
tracolla, che è possibile tro
vare per 1.700 lire. Per zaini 
più rifiniti la spesa si fa più 
alta. Si va dai modelli in te
la (4.200 Urei a quelli più 
pregiati, in finta pelle, che 
raggiungono le 7.800 lire. In
spiegabilmente cari, se raf
frontati ai prezzi di tracolle 
e zaini, gli astucci portapen 

riva al « Diario B.C. » (l'o
monimo preistorico) che rag
giunge le mille lire. 1 prezzi 
dei grembiuli variano natu
ralmente a seconda della ta
glia; da quello per i bambi
ni di sei anni che costa 3.000 
lire a quello per i bimbi del
la quinta cementare cne ru» 
costa 7.000. 

Su molti di questi prezzi 
l'UPIM pratica uno sconto 
del 15' e, per un'iniziativa 
chiamata «scuola per tu t t i» . 
Sul senso di quest'operazio
ne parliamo col gerente del-
l'UPIM di via Scarlatti, il si
gnor Leonardi. « Questi prez
zi ridotti sono dovuti a una 
precisa scelta commerciale 
dell'azienda — ci spiega 

La politica da essa scelta 
nei confronti dei prodotti sco
lastici è una politica di con
venienza. Svalorizziamo i pro
dotti scolastici perchè puntia
mo su altra merce: l'acqui
rente. che entra att irato da 
questo sconto del 15%, fini
sce sempre per comprare an
che altri prodotti dal prezzo 
fisso ». 

Una politica concorrenziale, 
dunque, o anche una precisa 

ne, in maggioranza estrema- j volontà calmieratrice? « Il 
mente semplici e scarni, ma 
che variano tra un minimo 
di 2.000 lire e un massimo 
di 3.000. 

Praticamente scomparsa la 
penna da 50 lire, penna a 
sfera non di marca raggiun
ge frequentemente le 250 li
re. 24 matite colorate, per un 
bambino delle elementari, 
vengono a costare 950 lire; ce 
ne vogliono 850 per dieci pen 
narelli. Una riga e una squa
dra si possono trovare per 
550 lire. 

Un «se t» di quattro com
passi con vari accessori rag
giunge le 4.000 lire. Un qua
derno di media grandezza 
oscilla tra le 200 e le 260 
lire: particolarmente costosi 
i vocabolari. Un buon dizio
nario di lingua straniera co
sta Infatti 5.000 lire; uno di 
italiano si aggira intorno al
le 13.500 lire. 

Fiorentissimo poi il merca
to dei diari scolastici, dedi
cati spesso a diversi • perso
naggi di uno stesso fumetto. 
Braccio di Ferro è quotato 
appena 500 lire; dopo una 
gamma intermedia (Charlie 
Brown, Topolino) che passa -
per le 700 e 900 lire, si ar-

Visite della presidenza 

Regione: 
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stampa 
sulle carceri 

settore del commercio inter
no è in crisi — risponde 
Leonardi —. Manca una pro
grammazione a lungo termi
ne, siamo tra l'altro in diret
ta dipendenza dalla situazio
ne politica del paese. 

A noi — continua — re
stano due possibilità: aumen
tare i prezzi, e vendere po
co. o allargare la quantità 
dei prodotti, lasciando inal
terata la qualità, e frenare 
i prezzi; abbiamo scelto la 
seconda via. 

Il nostro è un discorso sul
la qualità — conclude —, az
zeccare un colore, una for
ma, significa vendere». Ri
sulta chiaro come « vendere » 
sia la logica parola d'ordine. 
che mobilita tut te le più raf
finate tecniche commerciali 
e pubblicitarie. « La scuola è 
mia e me la scelgo alla Stan
tìa ». dice un bambino da un 
manifesto pubblicitario, e ag
giunge, minaccioso: « A prez
zi sfida ». 

La srida, è chiaro, e rivolta 
agli altri supermercati, agli 
altri prezzi, agli altri prodot
ti. Resta fuori, da tut to ciò. 
l'esigenza civile di permette
re a chiunque dì frequentare 
la famosa scuola dell'obbligo. 

Un discorso sui libri di te-
j sto richiederebbe, in al tra se-
, de, seri approfondimenti. Li-
I mitiamoci a dire che se un 
! bambino comprasse tut t i l li-
1 bri che gli vengono indicati 
I all'inizio, poniamo, della pri-
, ma media, si troverebbe a 

dover spendere intorno alle 
1 trentacinquemila lire. Chi non 
I ricorda quanti testi, diligen-
l temente comprati, non sono 
i mai stali usati? Ed è pensa-
i bile di affidare al ragazzo 

stesso o ai genitori una cer
nita intelligente? 

Fatto sta che da oggi al 
primo ottobre, un padre che 
voglia fornire al figlio tut to 
il necessario, si trova a do
ver spendere t ra le se t tanta 
e le ottantamila lire. 

Il disagio non si avverte 
solo facendo i conti; è tan-

j gibile girando tra i banchi di 
I esposizione dei supermercati. 
I Si fruga tra vari tipi dello 
j stesso prodotto per vedere 

Tra pochi giorni si riaprono le scuole. Quest'anno sarà 
anche più duro per molte famiglie mandarvi i ragazzi: la 
spesa per attrezzarli è infatti aumentata ancora 

Proseguendo nel nostro 
«viaggio» nelle maggiori lab 
bnche napoletane per ascol
tare che cose ne pensano i 
lavoratori dei provvedimenti 
che stanno per essere varati 
al fine di far aumentare le 
entrate dello Stato, del nuo
vo governo, del voto d'osten-

i sioone del PCI e più com
plessivamente della situazio
ne politica che s'è venuta a 
determinare dopo li 20 giu
gno. ci siamo recati all'Ital 
sider. 

Anche in questo caso iti 
scelta è stata precisa. Ab 
biamo voluto avvicinare la
voratori che da anni sono 
impegnati in una dura lotta 
per evitare la smobilitazione 
dello stabilimento voluta a 
tutti i costi da certi ambien
ti culturali (dietro ì quali 
si celano potenti forze spe
culative! lanciatisi in una ir
ragionevole difesa ecologica 
della zona. 

«Le domande sono tante 
-~ ci dive Edmondo Sastro - -
e le risposte non sono sem
plici. Io direi subito che la 

I classe operaia st e già a lun
go sacrificata. Oggi, se sia
mo ancora una volta chiama
ti a stringere la cinghia, vo
gliamo sapere chiaramente 
per che cosa dobbiamo farlo 
e vogliamo controllare diret
tamente che gli impegni as
sunti siano rispettati cosi co
me abbiamo fatto per la va
riante relativa agli impian
ti di potenziamento della 
azienda ». 

Potrebbe apparire una mo
notona ripetizione di atteg
giamenti già riportati nel cor
so dei nastri precedenti in
contri con altri lavoratori. 

Ma non ci sembra che si 
possa parlare di «monotonia)). 

Ci pare, invece, che que
sto richiamo costante alla 
chiarezza sulla finalità dei 
sacrifici sia un fatto di gran
de rilevanza perché dà la 
misura esatta della maturità 
della classe operaia e del 
particolare suo attuale stato 
d'animo. 

« Sono convinto — afferma 
Gaetano Soibo — che il pro
blema principale da affron
tare sia quello della casa. 

Si parla di equo canone, 
ma come sarà'.' Vorrei clie si 
trattasse di una legge molto 
chiara e precisa, di una leg
ge capace di spezzare rendi
te e privilegi assurdi. Per 
quanto riguarda l'aumento in
discriminato della benzina so
no nettamente contrario». 

Sugli aumenti indiscrimina
ti ci pare che l 'orientamento 
sia unico. 

((Sento di poter affermare 
— sostiene Mario Salerno — 
che noi lavoratori siamo con
trari a aumenti indiscrimi
nati. Occorre procedervi in 
modo selettivo. Occorre che il 
loro peso ricada su chi fino 
a oggi ha goduto solo di pri
vilegi. 

Responsabilmente possiamo 
anche prendere in considera
zione la possibilità di conte
nere le ìiostre legittime ri
vendicazioni ma dobbiamo sa
pere bene perchè dobbiamo 
farlo. Noi eli tediamo che si 
dia l'avvio a una seria politi-
cu di progiummintone per 
risolvere gli citinosi problemi 
della casa, della sanità, dei 
trasporti, dell'agricoltura ». 

Il coro della richiesta di 
precisi impegni con chiarezza 

Uno stanziamento di 15 miliardi assurdamente «appal ta to» 

Corsi sanitari per disoccupati: 
c'è un progetto pieno di sprechi 

E' stato preparato dalPAROC che ha creato subito una macchinosa struttura • Il compagno Im
briaco: «E' un carrozzone frutto della vecchia politica» - Fra giorni il piano sarà in commissione 

Il presidente del consigilo 
regionale della Campania. 
Mario Gomez D'Ayala ed i 
vice presidenti Eugenio Abbro 
e Pietro Lagnese. hanno pro
seguito. nella giornata di ieri. 
la programmata serie di vi
site agli istituti penitenziari 
della Regione. 

Gli amrninLstratori regionali 
hanno visitato le case circon
dariali di Salerno e Bene
vento, prendendo diretta co 
noscenza delle strutture, del- I quale costa meno, e spesso 
le attrezzature e dei servizi 
esistenti nei due istituti. 

Al termine di ciascuna visi
ta si è svolto un incontro con 
alcuni dei reclusi. 

A conclusione del calenda
rio. e precisamente il 15 set
tembre prossimo alle ore 12. 
il presidente Gomez D'Ayala 
ed i vice presidenti terranno 
una conferenza stampa sui 
problemi e sulle prospettive 
emersi nel corso delle visite. 

due madri che si incontrano 
nello stesso punto sono d'ac
cordo nel lamentarsi che 1 
prezzi « sono un'esagerazio
ne ». 

Che lo siano o no. i pareri 
possono essere discordi: so
lo. appare ingiusto manipo
lare. cosi come si fa con pro
dotti voluttuari, i prezzi di 
oggetti indispensabili 

Sandro Compagnone 
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I Si stanziano 15 miliardi per 
una buona iniziativa — nel 

i nostro caso i corsi per prepa-
I rare 2.500 ausiliari parame-
I dici — e subito qualcuno co 
j stituisce un consiglio & am-
I ministrazione. fa una bella 
' nota spese, nonché un piano 
> con una serie di voci più o 
t meno giustificabili, il tu t to 

dopo aver avuto praticamente 
I in appalto dalla Regione la 
, gestione dell 'intera iniziativa. 
! E' andata cosi per moltis-
j simi corsi di formazione pro

fessionale (e per ra verità è 
' andata anche peggio, visto 
I che su questa materia sta 
| indagando la magistratura) : 
| ma nessuno si illucifi che si 
, possa continuare cosi dopo il 

20 giugno, e che simili ini-
1 prese possano passare ma 
' gari nel nome de!l'«intesa » 
! al cui spirito sono invece 
; perfettamente contrario. 
i Sul tappeto sono adesso i 
. corsi di arti sanitarie riser-
| vati ai disoccupati strappati 
j al governo dopo lunghe trat

tative della primavera scorsa. 
j Manco a farlo appasta la Re 
I gione. subito dopo la emana-
{ zione della relativa legge (Il 
ì giugno '76> decise di affidare 
ì tutto, a scatola chiusa, al-
! IAROC. 
I Questa altro non è che l'as

sociazione regionale degli o 
j spedali campani, utilissima 
j quanto si vuole nel ca.Mi si 

debbano t ra t tare argomenti 
i ospedalieri, elemento unifi-
i cante e di rappresentanza. 
i Ma quando l'AROC diventa 
! ente organizzatore e gestore 
! di un corso professionale di 
i venta ne più né meno che 
, uno de: tanti enti o privati 

che si sono affollati at torno 
alla torta dei con>i 

Il i piano» prep-.irato dal-
j IAROC e la delibera della 

precedente giunta regionale 
j che lo approva arriveranno 

in commissione nei prossimi 
i giorni, ma non troveranno 
j d'accordo i! PCI. Il compa-
I gno Nicola Imbnaco. medico. 
j consigliere regionale, lo defi-
; nlsce « un carrozzone che ser

ve a dilapidare una fetta im-
. portante dello stanziamento. 
, frutto di un modo vecchio 
! di far politica e che bisa 

gna completamente cancella 
' re : a nostro avviso è l'asse» 
! sore regionale alla Sanità che 

con s trut ture proprie, stabi
lendo rapporti con eli ospe 
dali. deve organizzare i corsi 
per preparare i 2.500 ausiliari 

Si può sfruttare lì tempo 
pieno dei sanitari , le attrez 
zature esistenti e attraverso 
tali corsi riqualificare anche 
il lavoro degli stessi medie: 
ospedalieri. II progetto AROC 
è solo un modo per sprecare 
molto denaro degli stanzia
menti conquistati dai lavora
tori ». 

Nel consiglio di ammini
strazione ci sono tutti i pre
sidenti degli ospedali, ma gli 

ospedali stessi, che pure hanno 
tut to l'interesse nella materia. 
non hanno nulla a che vedere 
col progetto. 

Questo prevede addirittura 
il fitto di aule e l'assunzione 

di un cospicuo numero di di
pendenti; ci sono anche nu
merasi rappresentanti degli 
assessorati, ma non si parla 
di utilizzare grasse s t rut ture 
come i locali degli ex « INA-
PLI ». INIASA» e vari centri 
professioni! spari i nella 
Campania e passati alla Re
gione: si prevede anzi una 
grassa spesa per la manu
tenzione e ripristino di nnmo 
bili (300 milioni i e perfino 
l'acquisto di autovetture: vo
gliono una Fiat 131 di rappre
sentanza e u,n pulmino «bus » 
per un totale di 8 milioni e 
329 mila lire. 

La « nota spese » presentata 
alla Regione per le cento se
zioni da 25 allievi, supera di 
due milioni i 15 miliardi dello 
stanziamento e contiene an
che a l t re «voci » davvero si
gnificative: le competenze al 
corpo docente che dovreb 
bero ammontare a 1 miliardo 

e 136 milioni: cioè 20 mila 
lire all'ora per ciascun do
cente. senza iar cenno alla 
passibilità di far didattica ne
gli aspedali utilizzando i me
dici a tempo pieno: le com
petenze al personale da as
sumere (142 persone: ammi
nistrativi. dattilografe, lau
reati. ragionieri, ecc.): 2 mi
liardi e 495 milioni. 

Poi ci sono anche le « spese 
generali ». ossia i «gettoni» 
a tutti i componenti di que
sta macchinosa s trut tura: 
consiglieri di amministrazio
ne. segretari, direttori, am
ministratori. capi personale, 
indennità di missione, trasfer
ta. spese per telefoni, ecc. 
per la bella cifra di 2 mi
liardi e mezzo. E ancora c'è 
il materiale didattico (quello 
che si può trovare in parec
chi ospedali, e anche nell'ab 
bandonata scuola medica che 
si teneva nell'«aula Tecce » 

degli «incurabili») per circa 
1 miliardo. 

La Regione può e deve ge
stire in proprio, evitando si
mili sprechi, questi corsi che 
— finalmente, dopo l'inflazio
ne di quelli assolutamente 
inutili per figurinisti, per sar
ti. ecc. — sono veramente 
qualificanti e permettono un 
sicuro sbocco occupazionale. 

E' la Regione che deve mo
bilitare i suoi parecchi fun
zionari e impiegati non pie
namente utilizzati, dev'essere 
l'assessorato alla Sanità a 
stringere rapporti con gli o-
spedali e con l'università in 
un settore che li interessa di
ret tamente. L'occasione è buo
na anche per affrontare fi
nalmente il riordino di questa 
materia, che vede gli stessi 
ospedali tenere a loro volta 
corsi a pagamento diversi «li 
uni dagli altri per durata per
fino da 6 mesi a 3 anni. 

Iniziata nel 196C 

Ultimata 
e consegnata 
nuova scuola 
a Ponticelli 

L'assessore della pubblica 
istruzione, prof. Ettore Genti
le. ha consegnato :1 nuovo edi
ficio destinato a scuola media 
a G.B. Marino ». nel rione 
Gescal di Ponticelli 

Dal 1. ottobre, il popoloso 
quartiere potrà quindi dispor
re del nuovo complesso scola 
stico che attendeva da oltre 
15 anni. -

Infatti, solo per i lavori ese
guiti nell'ultimo anno, è s tato 
possibile completare l'edificio 
scolastico, iniziato sin dal 
lontano 1960. 

La scuola è dotata di 12 
aule, di palestra coperta, di 
vasti locali per attività col
lettive. per uffici e per l'al-
Iogg.o del custode, tutt i for
niti di moderni impianti. 

I lavori, eseguiti dalla Coop. 
« S. Chiara ». sonos ta t : diretti 
per l'ufficio tecnico del Co
mune dall'io?. Monaco con la 
collaborazione del geom. Giù 
l-.ani. con la continua solleci 
razione de! consiglio di quar 
fiere. 

• O G G I CONFERENZA 
SULLE € CANGURO» 

Stamane alle 10.30 avrà 
luogo una conferenza stampa 
indetta dalla federazione ma
rinara unitaria CGIL, CISL. 
UIL presso la sede della 
UIL-Mare in via S. Nicola 
alla Dogana 15. 

Saranno discussi ed illur 
strati i problemi connessi al
la vertenza nazionale per le 
« Linee Canguro ». 

Ieri mattina in tre punti della città 

Vivaci proteste 
dei disoccupati 
Un automobilista per forzare il corteo a piazza Trenlo e 
Trieste investe cinque disoccupati e rischia il pestaggio 

Almeno cinquecento disoc
cupati hanno preso parte ie
ri mat t ina ad un corteo che, 
parti to da piazza Mancini, ha 
raggiunto piazza Plebiscito. 
Qui una delegazione si è in
contrala con funzionari ai 
quali e s ta ta fatta presente 
l'urgenza che siano affronta
ti definitivamente i proble
mi tut tora aperti . Sembra pe
rò che l'esito dell'incontro 
non sia s ta to soddisfacente. 
s tando alle dichiarazioni che 
sono s ta te fatte dai rappre
sentanti dei disoccupati. 

Nel corso della manifesta
zione, quando il corteo era 
ormai arrivato a piazza Tren
to e Trieste, un automobili
sta, alla guida di una Fiat 
1100 targata NA 470957. ha 
voluto forzare per aprirsi un 
passaggio ed ha ur ta to di 
striscio 5 disoccupati feren
doli. quindi è fuggito. Inse
guito, è s ta to raggunto po
co dopo e solo l'intervento 
di alcuni agenti di polizia Io 
ha sot t rat to al pestaggio. Gh 
agenti io hanno identificato
si chiama Carlo Iorio Fio
rillo. 

I cinque disoccupati inve 
stiti che si sono fatti medica
re all'ospedale Loreto sono 
Alfonso Rubinacci di 40 anni, 
Antonio Panariello di 29 anni, 
Cannine Fiordelisi di 24 anni, 

Michele Arcangelo di 29 anni 
Michele Arcangelo di 29 anni 
e Anna Greco di 23 anni . 
Contemporaneamente un'al
t ra manifestazione di disoc
cupati aveva luogo a Bagno
li: una trentina di persone 
del rione Serra si sono re
cate davanti l'ingresso della 
Italsider dove hanno prote
s tato a lungo chiedendo as
sunzioni. 

Per un certo tempo ii traf
fico a via Nuova Bagnoli è 
r imasto bloccato. Altri gruppi 
di disoccupati hanno sosta
to davanti ai cancelli della 
« Retam Sud » in via Pazzigno 
a San Giovanni a Teduccio. 

La manifestazione ha avu
to luogo tra le 7.30 e le 8 30 
ed ha r i tardato l'ingresso del
le maestranze - nello stabili
mento elettromeccanico. 

VERTESSE SPI — In me 
rito alla minacciata chiusura 
della succursale SPI di Napo
li, di cui abbiamo già riferi
to su queste colonne, si è ap 
preso che per domani aile 
16 30. è stata convocata una 
riunione col sindacato nella 
sede della società pubblicita
ria a via S. Brigida. 

Nella stessa giornata di ie
ri l'ufficio provinciale del la
voro ha reso noto di aver 
convocato una riunione per 
mercoledì 15 alle 10. 

sull'attuazione delle riforme 
si allarga. 

« / sacrifici — interviene 
Ciro Capuano — debbono es
sere equamente ripartiti. Fi
no a oggi sono stati i lavo
ratori a pagare: ora paghino 
gli altri. E poi diciamo an
che che molti dei provvedi
menti ventilati non ci con
vincono, come quello sull'equo 
canone che non ritengo sia 
sufficiente se slegato da una 
effettiva riforma che investa 
anche il regime dei suoli e 
l'intervento della mano pub
blica nel settore dell'edilizia 
abitativa ». 

Naturalmente il discorso a 
questo punto scivola sul go
verno, sul credito che riscuote. 

((Penso die questo governo 
—- dice Raffaele Borrellt — 
potrebbe anche andare ma 
non si debbono sottovalutare 
(litelle forze che operano per
chè nulla cambi. Io ritengo 
che il governo dovrebbe cam
biare politica. A noi non in
teressano tanto gli aumenti 
salariali, interessa che si ri
solvano i grandi problemi che 
si chiamano casa, trasporti. 
sanità, occupazione giovanili'. 

E' chiaro però che se que
ste riforme non s>. faranno 
dovremo per forza punture 
sugli adeguamenti dei salari 
al reale aumento del costo 
della vita ». 

Naturalmente le opinioni 
non sono su questo terreno 
concordi. 

« Andreotti lo conosciamo 
bene — afferma Francesco 
Ritocco — è quello della legge 
dei superburocrati e quello 
del governo di centrodestra 
del 72. .Sono molto scettico 
sulla sua capacità di operare 
in favore della classe ope
raia e penso che bisognereb
be farlo cadere ». 

A essere scettici sono in pa
recchi e non lo nascondono 
per nulla. 

« Non credo — interviene 
Luigi Gigante — che questo 
governo abbia la volontà di 
risolvere i problemi die sono 
al fondo della crisi clie ti 
nostro Paese sta attraversan
do. Io ritengo che ci vuole 
qualcosa di diverso: una clas
se politica dirigente die ri
scuota complessivamente il 
consenso delle masse ». 

Viene affrontato anche il 
tema della accresciuta forza 
del PCI. 

« Qui non si tratta — in
terloquisce Francesco Ritoc
co — di avere fiducia o meno 
nel PCI. Il fatto è die io 
non ho fiducia nella DC che 
in trent'anni non ha mai af
frontato i problemi guardan
do agli interessi dei lavora
tori ». 

Registriamo anche inter
venti più equilibrati, cioè 
« ripuliti » da condizioni con
tingenti di emotività anche 
giustificata. 

« E' difficile — ci dice En
rico Bercieux — esprimere un 
giudizio sul governo attuale. 
Ci sono opinioni discordi che 
si rifanno a precedenti espe
rienze e alla fiducia di cia
scuno nella forza politica in 
cui si identifica. Noi come 
lavoratori abbiamo posto al 
governo, attraverso i' movi
mento sindacale, precise do
mande. 

Ora attendiamo le rispost" 
dal governo. Penso che l'equo 

canone non difenderà suffi
cientemente l'inquilino Però 
potrebbeio esserci altri piai • 
cedimenti più soàdisfacent • 
come, per esempio, il riordi
no del'* Partecipazioni Sta
tali. l'agricoltura, il Mezzo
giorno. 

Certamente non c'è molta 
fiducia in questo governo ed 
e bene che ava sotto la spa
da di Da mode della trasfor
mazione di qualche voto di 
astensione in voto contrario» 

Sulla debolezza del governo 
si soffermano anche altri 

« Questo governo detto "del
le astensioni" mi pure molto 
debole - dice Ciro Capuuii') 
• e benché ci aspettiamo che 
rispetti gli impegni presi dob 
biamo anche stimolare i par 
ttti che s'astengono a com
portarsi in modo d:t non cm 
sentne che il governo non 
mantenga ciò che ha annun
ciato ». 

((Perii momento -aggiun
ge Raffaele Esposito - qw 
sto governo non ci chiede 
che sacrifici. Ne abbiamo fat
ti tanti e ci hanno sempre 
fregati. Peicltc dovremmo 
farne ancora' Chi ne ra:-.-:> 
glierà t frutti" Vogliamo sa
perlo subito e con chiarezza». 

Nel ruolo del PCI e nel 
suo comportamento molti 
scorgono una grande forza di 
governo che adisce rosponsa-
burnente. 

((L'astensione del PCI — 
dice ancora Edmondo Sastro 
— è costruttiva. Non si po
teva lasciare il Paese nella 
crisi. Occorreva un governo. 
Ora si tratta di verificare 
che cosa questo governo in
tende fan: Lo attendiamo ai 
primi provredunent' ». 

Decisa l'agitazione 

L'ANAAO: troppi 
vuoti negli 

organici 
ospedalieri 

Sergio Gallo 

• PIEDIGROTTA: 
IL COMUNE 
STANZIA 
15 MILIONI 

La giunta comunale. .-.ti 
proposta dell'assessore al 
turismo prof. Hicciotti Aliti-
nolfi. ha disposto una elar
gizione di 15 milioni al co
mitato per i festeggiamenti 
di Piedigrotta per la realiz
zazione della tradizionale fé 
sta napoletana. 

Gli organici degli ospedali 
-ono largamente vuoti: per 
(1UC-.U motivi il con.->i«lio del 
rammini.itrazione degli Ospe
dali Riuniti di Napoli prò 
d a m a lo stato di agitazione 
dei niedici. 

La av°cia/.!onc degli enti 
e attristenti dichiara inoltre 
che ad oltre un anno dalla 
cut rata in vigore della legge 
n. 148 che detta le nuove nor
me per i concorsi ospedalie
ri, gli OO.RR. di Napoli non 
hanno ancora espletato nes
sun concorso, compresi quel
li riservati per legge al per
sonale sanitario ma in .servi 
zio come indicato da molti 
anni. 

La stessa amministrazione 
invece procede ancora per av 
viM pubblici temporanei, che 
comunque neppure porta a 
compimento. 

Infine ai posti di ruolo va
canti prò tempore non vengo
no agognat i quei sanitari che 
i muli ino pimu nelle gradua 
ione per supplenze i cui elen 
chi ancora non sono stat i ap 
prontati. mentre non conce
dono ai sanitari dell'ente di 
andare a coprire i pasti in 
a l f i ospedali della Regione. 
quando abbiano vinto i rela
tivi concorsi banditi per av
viso pubblico, negando agli 
stessi .->anitan la aspettativa 
prevista per legge. 

Si continua COM a creare 
disagio negli ospedali per le 
tiumero.se vacanze esistenti 
nei vari servizi e divisioni. 
compresi quelli adibiti al 
pronto soccorso e alle urgen 
ze in aggiunta al malcostu
me derivante dalla impossi
bilità per i medici di progre 
dire nulla carriera. 

VENDITA ECCEZIONALE 
DAL Y AL 30 SETTEMBRF 
^ i u , | 

VENDONSI VOMERO ALTO 
APPARTAMENTI LOCATI 

L. 3.700.000 VANO 
Pagamento: 50% mutui et 50% 
in 36 rate o a convenirsi. 

Telefonare: 081/223962-418569 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricrr» per mattiti* VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologicne • consulenza matrimoniale 

NAPOLI Via Roma. 418 (Spirito Santo)-TtL 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tele». 22.75.93 (martedì e giovedì) 

sconti 
fino al 
1 5 % 

E R C O L A N O TEL.7393516 
7395106 

rota1 

Compra l'auto in amicizia 

da VALEniino 
Concess. Òord per Caserta e Provincia 

L 

LA NUOVA PICCOLA GRANDE « FIESTA ». « Sono arrivala per ultima • 
sono la migliore! » 

Una vettura economica? 
Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 

Una vettura sicura? 
Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famigli*. 

Una vettura di lunga vita? 
Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 

Problemi di pagamento? 
Noi ti offriamo le massime facilitazioni 

. . .e la tua vecchia auto? 
Noi supervalutiamo l'usato. 

Noi conosciamo i tuoi problemi e l i abbiamo r isolt i per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 
Via Nazionale Appia - Tel. 66088 - CASAGIOVE (Caserta) 
Via Variante, 7/bis - Tel. 8.90.35.77 - AVERSA (Caserta) 

http://tiumero.se

